
COMUNICATO STAMPA  
 

Il Presidente della Repubblica Federale di Germania in visita al Centro Tedesco 
di Studi Veneziani  

Importante riconoscimento per l’impegno culturale nella città lagunare dal 
1972 

Giovedì 21 settembre 2023 il Presidente federale visita Palazzo Barbarigo della Terrazza 

Il Presidente federale della Repubblica Federale di Germania Frank-Walter Steinmeier e la 
Sig.ra Elke Büdenbender saranno in visita in Italia dal 20 al 22 settembre 2023. Con il suo 
viaggio, il Presidente renderà omaggio alle strette e amichevoli relazioni tra la Germania e 
l’Italia sottolineando l’importanza per l’Europa. Il viaggio sarà incentrato sulla cooperazione 
comunale, sui cambiamenti climatici, sulle energie rinnovabili, sulla migrazione e sugli 
scambi culturali. 

Il 20 settembre 2023, su invito del Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella, il 
Presidente federale ed Elke Büdenbender visiteranno la Sicilia, sua patria. Il 21 
settembre il Presidente ed Elke Büdenbender si recheranno a Venezia dove, in 
serata, è previsto un incontro con le curatrice e i curatori di alcuni padiglioni 
nazionali che partecipano alla Biennale Architettura 2023 e con studiosi e 
studiose presso il Centro Tedesco di Studi Veneziani.  

Il Presidente del Centro Tedesco di Studi Veneziani, Prof. Dr. Albrecht Cordes, storico 
del diritto presso la Goethe-Universität di Francoforte sul Meno, è lieto 
dell’interesse: “La visita del Presidente Frank-Walter Steinmeier significa un 
importante riconoscimento del nostro lavoro, che svolgiamo con il sostegno 
della Repubblica Federale di Germania. 50 anni del Centro Tedesco di Studi Veneziani 
sono 50 anni di interdisciplinarità praticata, 50 anni di convivenza tra arte e scienza, tra le 
arti più diverse e le scienze più disparate, ma anche con la società veneziana e con ospiti 
sempre nuovi nel nostro Palazzo Barbarigo della Terrazza". 

Il nuovo direttore del Centro Tedesco, il musicologo e ricercatore dell’opera 
lirica Dr. Richard Erkens, aggiunge: “L’ultima volta che un mio predecessore, il Prof. 
Dr. Klaus Bergdolt, ha ricevuto un Presidente federale in questa sede è stato nel 1992 
quando Richard von Weizsäcker era in visita con la moglie. Prima di allora, anche Gustav 
Heinemann è stato nostro ospite. Siamo felici dell’attenzione per il nostro lavoro 
che svolgiamo con il ‘Team Venezia’ insieme al supporto di molti volontari 
attivi”. 

Il Centro Tedesco di Studi Veneziani è un’associazione di diritto tedesco fondata nel 1972 
come luogo di incontro tra arte e scienza italiana e tedesca. Oggi è finanziato 
principalmente dall’Incaricata del Governo Federale per la Cultura e i Media, il Ministro di 
Stato Claudia Roth. Inoltre, l’Istituto riceve regolarmente finanziamenti per progetti dalla 
Fritz Thyssen Stiftung für Wissenschaftsförderung di Colonia, dalla Fondazione Dr. 
Christiane Hackerodt per l’Arte e la Cultura di Hannover e dall’attivissima Associazione 
degli Amici e dei Sostenitori dell’Istituto. 



Il Centro Tedesco di Studi Veneziani sostiene giovani studiose e studiosi così 
come artiste e artisti attraverso borse di studio. Organizza inoltre settimane di 
studio interdisciplinari sulla storia e la cultura di Venezia. Il programma ricco di eventi 
pubblici in due lingue (tedesco e italiano) offre Conferenze, Convegni e Artist 
Talks, oltre a Concerti, Letture e Mostre. L’attuale Leitmotiv 
“Widerspiegelungen – Rispecchiamenti” collega il variegato programma e 
discute il grande potenziale delle immagini speculari di Venezia. L’ingresso è 
gratuito. 

Il Centro Tedesco ha sede sui due piani del Palazzo Barbarigo della Terrazza, costruito nel 
1566-1570 da Bernardin Contin. L’attrazione del palazzo è la terrazza di 14 x 24 metri sul 
Canal Grande. All’interno sono state mantenute alcune sale di fine Cinquecento, tra cui il 
Salone, oggi anche sala conferenze del Centro Tedesco nel piano nobile. Nello stesso 
piano si trovava la famosa collezione d’arte Barbarigo che, tra l’altro, comprendeva 
importanti opere di Tiziano e di cui una parte fu venduta a San Pietroburgo nel 1850. Uno 
dei compiti del Centro Tedesco di Studi Veneziani è la conservazione di questa proprietà. 

Il Centro Tedesco di Studi Veneziani è membro dell’Associazione Comitati 
Privati Internazionali per la Salvaguardia di Venezia e con essa si impegna per 
la promozione e conservazione della storia e della cultura veneziane. 

La pubblicazione commemorativa in occasione del 50° anniversario del ‘Centro’ 
è stata recentemente pubblicata a cura di Marita Liebermann, Michael Matheus 
e Helen Geyer ed apre un panorama in cui il passato stimola la riflessione sul 
presente e sul futuro. La rielaborazione storica spazia dalla “preistoria”, che inizia prima 
della Prima Guerra Mondiale fino all’epoca nazista, all’idea di fondare l’istituto negli anni 
Sessanta, fino al lavoro del Centro Tedesco nei decenni successivi, per alcuni dei quali 
sono state valutate per la prima volta le fonti d’archivio. Hanno contribuito, tra i tanti, 
Mario Adorf, Hans Aurenhammer, Christoph Brech, Klaus Bergdolt, Albrecht Cordes, Maria 
Gazzetti, Barbara Klemm, Barbara Kuhn, Hanns-Josef Ortheil e Petra Schaefer. 

 


